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PASSO INDIETRO
Le autorità locali hanno
fatto cadere almeno
l’accusa di terrorismo

FaustoBiloslavo

Dopo 100 giorni di galera pri-
ma boccata di ossigeno per i no-
strimarò,SalvatoreGironeeMas-
similianoLatorre,cheverrannoli-
berati su cauzione, forse oggi o
piùprobabileneiprossimigiorni.
Lecondizioni,però,sonomoltori-
gide e il caso sta andando dritto
versoilprocessoinIndiaconaccu-
se pesantissime come l’omicidio
volontario. Per questo motivo le
autorità italiane sono caute ed il
ministrodegliEsteri,GiulioTerzi,
spiega che «non ci sonomotivi di
trionfalismi, perché si sta conti-
nuando a violare la giurisdizione
italiana».Ovveroilritornodeima-
ròinItaliaeduneventualeproces-
soinpatria.Sitemevaunaltrorin-

vioed invece ieripomeriggio l’Al-
ta corte del Kerala ha concesso la
libertàsucauzionechiestadatem-
po dagli avvocati dei fucilieri di
marina. Il difensore, Rajendran
Nair,haconfermatoche«lalibera-
zionepotrebbe avvenire a partire
da domani (oggi per chi legge),
una volta soddisfatte tutte le pro-
cedure legali richieste dai giudi-
ci». In pratica una lista di imposi-
zioni,comese inostrimilitari fos-
sero delinquenti incalliti pronti a
fuggire. La Corte ha chiesto una

cauzionedi10milionidirupieper
ciascunimputato,cheequivalgo-
no a 143mila euro. Non solo: due
indiani devonogarantire la liber-
tàsucauzione,ovverocheifucilie-
ri nonsi dileguino.
I marò sono obbligati a conse-

gnare il passaporto e ottenere un
vistoper lapermanenza sul suolo
indiano,comeperglialtristranie-
ri.Sipuntavaafarlirisiederepres-
so l'ambasciata diNewDelhi,ma
la Corte ha stabilito che non po-
trannolasciareKochi, lacittàpor-
tualedellostatodelKerala,doveè
iniziata l’odissea giudiziaria. In
questo momento Latorre e Giro-
ne sono già stati trasferiti, da po-
chigiorni, inunexriformatoriodi
Kochi cheospita solo loro. Imarò
dovrannocomunqueavereundo-

micilionel raggiodi10chilometri
dalquartiergeneraledellapolizia
in città. Ognimattina fra le 10 e le
11 saranno costretti a recarsi in
commissariatoper firmareun re-
gistro,comesefosseunalibertàvi-
gilata.Inognicasononpossonoal-
lontanarsi dal Kerala ed i porti e
scali aerei dello stato saranno al-
lertati nel caso i due fucilieri cer-
casserodi andarsene.
Ilvialiberaallalibertàsucauzio-

ne è stato possibile grazie alla ri-
nuncia, da parte delle autorità lo-
cali,dell’applicazionenelcasodel-
la convenzione contro il terrori-
smomarittimofirmataaRomanel
1988.Unaccordo fragli stati volu-
todall’Italia subito dopo il seque-
stro della nave passeggeri Achille
Lauro.Utilizzarlacontroimaròac-
cusandoli di terrorismo sui mari
era sembrato subito un’assurdità
giudiziaria,ma la sola ipotesi non
permettevadiconcederelalibertà
su cauzione. «È una buona noti-
zia, finalmente si apre uno spira-
glio - ha commentato Christian
D’Addario, nipote di Massimilia-
noLatorre-Èunospiragliodi luce
infondoaltunnel.Unprimosegna-
le positivo dopo tanti rinvii da
prendere,però,conledovutepre-
cauzioni. Di fatto saranno liberi,
mainterraindianaenoncambiail
loro statusgiudiziario».
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SVOLTA IN INDIA Gesto distensivo delle autorità del Kerala

C’è uno spiraglio per i Marò
Finalmente liberi su cauzione
I duemilitari usciranno versando 140mila euro ciascuno. Il nipote
di Latorre: «Primo segnale positivo». Terzi frena: «Niente trionfalismi»

Lui,bloccatodal traffico.L’ese-
cuzione della sentenza, invece,
bloccatadell’ennesimoricorsodei
legali che seguono Julian Assange
in questo infinito braccio di ferro
con il sistemagiudiziariobritanni-
co.

L’appiglioèpocopiùdiuncavil-
lo.LaCorteSupremahainfattidato
l’ok all’estradizione in Svezia del
patrondiWikiLeakscitandolaCon-
venzionediVienna.Peccatoche la
pietraangolaredei trattati interna-
zionali non sia mai stata tirata in
ballosinoadoggi.«Igiudicicihan-
nodatoduesettimaneperspiegare
allacorteperqualemotivoritenia-
mo il verdetto una violazione del-
l’articolo6dellaconvenzioneeuro-
peasuidirittiumani»,hadettoGa-
reth Pierce, l’avvocatessa-guru
che coordina la difesa di Assange.
«Diciamo che si tratta di una que-
stioneprocedurale.Secidannora-
gione,potrebberoriaprire il caso».

Difficile ma non impossibile. I
giudici,d’altraparte,nonhannode-
liberato all’unanimità: cinque voti
a favore rispetto a due contrari. La
questionecruciale - LordPhillip, il
presidentedella corte, l’ha spiega-
tasubito:«Inquestoprocedimento
non scrutiniamo le accuse mosse
dalla Svezia -ma l’interpretazione
chesidàallaparola«autoritàgiudi-
ziaria» usata nella formulazione
deltestodelmandatodiarrestoeu-
ropeo.

Insomma, scoprire se le due ra-
gazzechesostengonodiesseresta-
te molestate sessualmente da As-
sangenell’estatedel 2010 abbiano
mentitoomenononè compitodei
tribunali di Sua Maestà. Qui, alla
sbarra,alpostodell’australianociè
finitoilmandatoeuropeo.Perladi-
fesa«autoritàgiudiziaria»significa
un giudice; per la Corte Suprema
vabeneancheunpubblicoministe-
ro, come sostiene la Svezia e come
si evince dall’accezione francese
dell’espressione«autorite‚judiciai-
re».
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Sì all’estradizione
per Assange
Ma lui si appiglia
all’ultimo cavillo
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